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COSA SUCCEDE . AL VOTO DEL 4 MARZO

avoro, immigrazione, Euro-
pa, sicurezza. Sono i temi che 
hanno dominato la campa-
gna elettorale e che con ogni 
probabilità influenzeranno il 

voto degli italiani alle politiche del 4 mar-
zo. E gli interventi per le donne e i gio-
vani? Abbiamo scandagliato i program-
mi sui siti dei partiti (nella tabella qui a 
fianco li abbiamo riuniti per coalizioni e 
abbiamo confrontato quelli che secondo 
gli ultimi sondaggi dovrebbero entrare in 
Parlamento) alla ricerca di impegni per 
la la conciliazione famiglia-lavoro, gli 
incentivi per la formazione e l’assunzione 
degli under 30... Li abbiamo trovati, ma 
spesso “confinati” nelle retrovie. Perciò 
abbiamo chiesto agli esperti di analiz-
zare le promesse elettorali per capire 
come e quanto sarà possibile realizzarle. 
E comprendere se chi ci governerà a par-
tire dal 5 marzo sarà davvero più attento 
alle esigenze delle donne e dei giovani.

L

Donne e 
giovani: 
i programmi 
elettorali 
a confronto
C’è chi propone gli asili nido gratuiti, 
chi gli incentivi per lo smartworking, 
chi la pensione di garanzia. Ma quanto, 
e come, potranno essere realizzate le 
promesse dei partiti? Abbiamo indagato 

di Flora Casalinuovo -  @FCasalinuovo

✓ Asili nido gratuiti con estensione
      estiva

✓ Indennità all’80% anche per i mesi 
      di congedo di maternità  facoltativo

✓ “Reddito bimbo” per i primi 6 anni 
      di vita

✓ Sostegno alle pari opportunità 
      e pensioni di 1.000 euro per mamme
      casalinghe

✓ Incentivi per smartworking 
     e flessibilità oraria

✓ Assegno familiare universale di 240
      euro al mese per figlio

✓ Voucher servizi (nido, baby sitter)
      equivalente al 30% dello stipendio per 6
      mesi per le mamme che rientrano al lavoro 
      subito dopo la maternità obbligatoria

✓  Meccanismi di valutazione e    
      certificazione salariale contro il gender gap

✓ Piano straordinario per l’occupazione
      femminile (anche come contrasto 
      alla violenza di genere)

✓ Sostegno agli asili nido e congedo
      parentale per entrambi i genitori

✓  Assegni familiari anche 
       per i lavoratori autonomi

✓  Conteggio maternità per anticipo
       pensione e stabilizzazione “Opzione
       Donna” (il prepensionamento per
       alcune categorie di lavoratrici)

✓  Lotta al divario salariale tra generi

✓  17 miliardi di aiuti alle famiglie con figli
        (sul modello francese: rimborsi 
        per asili nido, pannolini e baby sitter;
        Iva agevolata per prodotti neonatali,
        per l’infanzia e la terza età;
        innalzamento delle detrazioni per 
        l’assunzione di colf e badanti)
✓  Stabilizzazione “Opzione Donna”

PER LE DONNE

CENTRO 
DESTRA

CENTRO 
SINISTRA

LIBERI 
E UGUALI

MOVIMENTO 
5 STELLE

Domenica 4 marzo, 
dalle 7 alle 23, 
andremo a votare 
per il rinnovo 
del Parlamento. 
Lo faremo per la 
prima volta con 
il Rosatellum, 
sistema misto 
proporzionale e 
maggioritario 
(vedi box nella 
pagina a fianco).

PERCHÉ
LEGGERE QUESTO 
ARTICOLO
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Spesso non sono indicati i costi degli 
interventi. La conciliazione famiglia-
lavoro o la parità di genere non sem-
brano rientrare nemmeno fra i temi più 
a cuore agli elettori. Le priorità degli 
italiani sono altre. «Disoccupazione, 
buon funzionamento della sanità, lotta 
alla corruzione e ai costi della politica: 
le abbiamo monitorate con un son-
daggio. E in effetti tanto le coalizioni 
quanto i singoli partiti hanno spinto 
su questi punti con molte proposte» 
spiega Lorenzo De Sio, professore di 
Scienza Politica all’università Luiss e 
coordinatore del Centro italiano studi 
elettorali. «D’altra parte, sempre secon-
do un nostro studio, le donne sono più 
progressiste e attente al sociale degli 
uomini. E hanno a cuore gli interventi 
che possono migliorare la loro vita e 
quella dei loro figli. Perciò i politici li 
hanno inseriti nei programmi elettorali: 
per catturare consensi». Se il sostegno 
alle mamme lavoratrici non è in cima 
alla lista delle promesse elettorali, pos-
siamo almeno sperare in piccoli inter-
venti mirati e concreti? «In genere, vedo 
molti slogan che rischiano di rivelarsi 
poco efficaci alla prova dei fatti, come 
il piano straordinario per l’occupazione 
femminile di Liberi e Uguali o le risorse 
per stage e lavoro dei giovani del cen-
trodestra o gli investimenti nelle nuo-
ve tecnologie proposti dai 5 Stelle per 
creare occupazione» nota Sandra Mori, 
presidente di Valore D, l’associazione di 
imprese per la leadership femminile in 
azienda, che ha lanciato un osservato-
rio dei programmi dei partiti. «Ci sono 
anche poche cifre e non si parla quasi 
mai di coperture: non si capisce se i 
soldi per le misure ci siano o no». Su 
questo punto concordano in tanti. 

Ecco la quarta  e ultima 
puntata della nostra 
guida alla nuova legge 
elettorale: il Rosatellum.   

Il voto. Su entrambe 
le schede che riceverai al 
seggio si possono fare 
al massimo 2 segni: 
si può barrare il nome del 
candidato al collegio 
uninominale che preferisci 
e poi scegliere una 
delle liste che lo 
appoggiano. Quindi 
i 2 segni vanno fatti nella 
stessa area: non è 
consentito il voto disgiunto, 
mentre chi traccia 
un solo segno “trascina” 
automaticamente 
il proprio voto sul 
candidato o sulle liste.

Preferenze. Per Camera 
e Senato l’ordine dei 
candidati al proporzionale 
di ogni lista (da 2 a 4) 
è predeterminato 
prestampato, dunque 
non si possono esprimere 
preferenze: i parlamentari 
verranno eletti, a seconda 
dei voti ricevuti dalla 
loro lista, in quell’ordine. 

Quota rose in Regione. Se 
sei residente in Lombardia 
o in Lazio, riceverai un’altra 
scheda per il rinnovo dei 
Consigli regionali. Qui 
potrai esprimere 1 o 2 voti 
di preferenza, ma nel 
secondo caso dovrai 
indicare obbligatoriamente 
un uomo e una donna. Se 
non lo farai, la seconda 
preferenza verrà annullata.

IL NUOVO 
SISTEMA 
ELETTORALE

✓ Più risorse per stage, lavoro 
       e formazione dei giovani

✓ Sgravi fiscali per 3 anni per le aziende
      che assumono con contratto 
      di apprendistato o di primo impiego

✓ Pensione contributiva di garanzia 
       per i giovani con carriere discontinue

✓ Tutela dei lavoratori dall’abuso dei 
      contratti di lavoro a tempo

✓  Incentivi per la formazione (più sinergia 
       tra scuola e lavoro attraverso programmi
       di orientamento)

✓ Bonus affitto per i lavoratori 
        under 30 (150 euro al mese)

✓ Introduzione dell’educazione 
       affettiva, sessuale e inclusiva nei 
       programmi scolastici

✓ Abolizione delle tasse universitarie

✓ Reintroduzione dell’articolo 18

✓ Assunzione dei giovani nella pubblica
       amministrazione

✓ Investimenti in green economy, 
       nuove tecnologie, auto elettriche 
       e digitalizzazione pubblica
       amministrazione per creare 
       posti di lavoro

PER I GIOVANI

La nostra guida 
alla nuova 
legge elettorale. 
Inquadra questa 
pagina con 
l’app di realtà 
aumentata Gruppo 
Mondadori AR+.
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«Per esempio, il Pd propone l’assegno 
familiare universale di 240 euro men-
sili» osserva il professor De Sio. «Co-
sterebbe quasi 23 miliardi all’anno: 
dove si prendono? Forza Italia punta 
su nidi gratuiti e pensione di 1.000 
euro per le mamme. Ma dove trova 
i fondi se al contempo vuole la flat 
tax, ovvero l’aliquota unica con tasse 
uguali per tutti, che porterebbe nelle 
casse dello Stato almeno 30 miliardi 
in meno all’anno?». 

C'è più attenzione per le mamme che 
per le lavoratrici. Anche entrando nel 
merito degli interventi proposti per le 
donne, la strada da fare appare ancora 
lunga. «Il centrodestra si focalizza su 
asili, congedi maternità e reddito bim-
bo» prosegue Sandra Mori di Valore D. 
«Strumenti validissimi, per carità. Però, 
se ci si concentra su quelli trascurando 
le misure per favorire il ritorno delle 
neomamme al lavoro, passa il concetto 
che la cura dei figli sia compito solo 
della donna. Fanno lo stesso errore i 
5 Stelle: prevedono un buon piano di 
aiuti per le famiglie, ma non parlano 
di occupazione femminile. Sembrano 
andare di più in questa direzione gli 
incentivi per lo smartworking del Pd, 
la lotta contro la differenza di sala-
rio tra uomini e donne e l’appoggio al 
congedo parentale di Liberi e Uguali. 
Anche se, lo dice l’Ocse, in Italia pren-
de il congedo 1 papà su 5, e per pochi 
giorni, mentre solo il 36% delle impre-
se ha progetti di lavoro agile (dati del 
Politecnico di Milano, ndr). Insomma, 
occorre un cambiamento di mentalità 
e la politica dovrebbe essere più di-
retta nel promuoverlo». A convincere 
gli esperti sono le soluzioni più fatti-
bili. «Funzionano gli sgravi fiscali per 
le aziende che assumono i giovani o 
che investono in asili e welfare azien-
dali, proposte rispettivamente da Forza 
Italia e da Civica Popolare di Beatrice 

Lorenzin» dice il professore della Luiss 
De Sio. «Bene anche la proposta avan-
zata da +Europa con Emma Bonino di 
adattare gli orari degli asili ai ritmi dei 
genitori lavoratori, e quella dei 5 Stelle, 
che vogliono rimborsi e abbassamen-
to dell’Iva sui prodotti e servizi per le 
famiglie. Riguardo all’equità dei salari, 
infine, è più utile puntare su meccani-
smi di valutazione e certificazione nelle 
aziende, come promette il Pd. Quest’ul-
timo aspetto è fondamentale, perché 
se in una famiglia la donna guadagna 
quanto l’uomo sarà meno tentata di 
restare a casa dopo la nascita di un 
figlio e non vedrà tutto lo stipendio 
speso in tate o nidi».

Funzionano le misure per gli under 30. 
Il gender gap, purtroppo, è ignorato da 
molti candidati. «C’è maggiore atten-
zione al sostegno ai nuclei familiari, 
perché gli ultimi dati Istat che cer-
tificano il crollo delle nascite hanno 
spinto la classe politica a intervenire» 
commenta la presidente di Valore D 
Sandra Mori. «Però voucher e congedi 
non bastano a incentivare la materni-
tà, se l’occupazione femminile italiana 
rimane fanalino di coda in Europa, 
con il 48,8% di lavoratrici». Sembra 
interessare di più il futuro degli under 
30. «È un bene, visto che la crescita 
economica del nostro Paese passa at-
traverso l’occupazione giovanile» so-
stiene Lorenzo De Sio. «Le proposte 
dei partiti per incentivarla sono tutte 
buone: dagli sgravi fiscali alle azien-
de del centrodestra alla pensione di 
garanzia per i lavoratori discontinui 
del centrosinistra, fino alle assunzioni 
nella pubblica amministrazione dei 5 
Stelle. Come sempre, bisogna vedere 
quanto funzioneranno e se ci saranno 
soldi per applicarle. Non solo: vanno 
potenziate con altre iniziative come la 
riduzione del costo del lavoro e il fun-
zionamento dei centri per l’impiego».

Nel 2016, 150 donne hanno perso la vita 
per mano di ex mariti o fidanzati. La 
violenza di genere, però, è rimasta dietro 
le quinte nei programmi elettorali. 
Il Pd parla di «rifinanziamento del fondo 
per i centri e inserimento delle vittime 
nel mondo del lavoro», Liberi e Uguali 
lega il tema al piano per l’occupazione, 
gli altri quasi non ne fanno cenno. Eppure 
è un argomento sentito, come dimostrano 
le iniziative della società civile.

→ Su Change.org (change.org/laviolenza 
nonscade) Lidia Vivoli ha lanciato 
una petizione ai candidati. Lidia è una 
donna palermitana sopravvissuta 
a un tentativo di femminicidio e chiede 
di estendere il limite per sporgere 
denuncia. Oggi l’aggressore può essere 
processato solo se la vittima 
sporge denuncia entro 6 mesi.

→ ActionAid propone la campagna 
“Lascia il segno. Quello giusto” 
(www.actionaid.it). Per aderire basta 
disegnare sulla propria mano 
un cerchio rosso con una “X” nera, 
girare un video o scattare un 
selfie e poi condividerlo sui social. 

Sui diritti civili si è molto discusso 
nell’ultima legislatura. E lo si farà ancora.

→ Ius soli. Il centrosinistra vuole 
approvare la legge che dà la cittadinanza 
ai bimbi stranieri nati in Italia da genitori 
con permesso di soggiorno e ai 
minorenni arrivati entro i 12 anni, purché 
abbiano frequentato per almeno 5 anni 
uno o più cicli d’istruzione; centrodestra 
e Movimento 5 Stelle sono contrari.

→ Unioni civili. La posizione più forte 
è quella di Liberi e Uguali, che punta 
al matrimonio anche per le coppie Lgbt. 
Nei programmi della coalizione di 
centrodestra c’è il richiamo alla famiglia 
«come unione di uomo e donna».

→ Fine vita. Non compare nell’agenda 
del centrodestra. Mentre +Europa 
con Emma Bonino vuole discutere le 
proposte di legge sull’eutanasia, 
ferme in Parlamento.

Dimenticata la lotta 
alla violenza

3 temi rimasti
in sospeso

Assegni familiari, voucher baby sitter e 
congedi parentali non sono sufficienti: 
occorre rilanciare l’occupazione femminile


